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a Di acre vedrebbero due paiallele: mai 

tra, È x Binfolnti " che lo sviluppo cresce, atti si 

rog QUAI che può 6 sa fare l'iniziativa. privata, scuse fico per 





maggior numero di questi un nuova 
aumento di quelle, corcando sempre 
diaccontentare qualche centro nuovo 


(735,4 
til 


Li 








L'esempio va rilevato, Tunto più 


) I potea venire sultanto dall’ assecon- 
dele: lo troviamo in questo nostro 


dare il desiderio dei pubblico esten- 











8: deg gig ele! È \-iientie pur si fincilità il disimpegno 
vas BE! viuli, del quale non setpre la < dendo sempre maggiormente le reti, {di servizio per i già inclusi. Così, 
(IST: ng ilica di forte è tenace è... meritata. | vilreudo sempre maggiori comodità 








mentre si sta impiantando la linea 








40.53; ff Unde appuato ne viene quasi un sociati. Altre Sucietà invece sì | di Latisuna (e potrebbe già fune 
com gf (ON, per noi cho seriviame di arono è talune finirono collzionare, senza fe gravi difficoltà 


Me cose friulane, raccogliere quei fatti 
Sohe all'antica lama possono dar 
muovi sullragi. 
Nel 1904 si costituiva in Porde- 

na none una Società telefonica inter- 
mandumentale, con il capitale di 
L18000. Sono trascorsi appena cin- 
que anni; è sapete a quali risultati 
è giunta ?... Che li lunghezza totale 
delle sue reti supera i 600 chilo» 
metri di palificazione © i chilome- 
tri 2500 di lilul... è che pur queste 
do veti la Società spese circa 5IU mila 


Li il campo. Così, per esempio, 
quelle Conegliano è di Vittorio, in- 
corporate nella Pordenonese col 1 
gennuo del 1908: Ma subito, an 
che sulle reti di quelle Società, la 
nostri in trodusse l’indovinato suo 
razionale sister di espansione; e 


giù nell'anno medesimo aveva siste, 


sollevate da un nuovo Padreterno 
introdotto negl’ ingranaggi italiani; 
il Magistrato delle acque, intervenu- 
to perchè si attraverserà il Taglia- 
mento); si è futta alla S. Vito-Cor- 
davado-Portogruaro, della quale ap- 
proffitteranno anche Sesto, Bagna- 
i 1 Nola, Gruaro e che crea una secon- 
mato la rete urbana di Conegliano | da ‘comunicazione fra la rete esi- 
nialdoppiandone da capacità, ©|stente è Portogruaro e quindi Ver 
compiuta li linea interurbanai nezia. 

Vittoriu-Dieve di Soligu-Coneglia= | Senoi prendiuno d'ordenone conte 
no con una rete urbana a Pieve di | centro di comunicazioni, trove- 
Soligo festesu a l'ollina-Cison-Ser-{ remo che vi è ana comunicazione 
agita è Farra, diretta Pordenone-Udine; una se- 

Cou la Uderzo - Motta combinò|conda Pordenone-S. Vito-Uodroipo- 
qualcosa di simile: è qui pure, nun { (dine; una terza Pordenone-Azzano 
appena ussuntasi la linea, stà com- X-Portogruaro-Latisana-Codroipo- 
pletatidola con la Pordenone-Prata- Udine; e una quarta allorchè sia 
L'ortolullolèUderzo; ed orasta prepa- | completata la linea iu progetto La- 
rando la finea urbana di Mutta, con] tisana-Palmanova, cioè Pordenone- 
una ventina di abbonati almeno. || atisina-Palmanov: i 

E ciò, mentre apriva all'esercizio | parte 0 dall'altra s 
lu linea interurbana S. Vito-Cor-jtenderci, anche se avviene qualche 
dovadu- Portogruaro e la relativa fimpedimento v qualche rottura... di 
rete urbana con centro a Cordovado, | fili 1 UN 
estesa a Sesto ul Reghena - Bagna-| Così Pordenune è allacciata a Ve- 
rola- Morsano - Teglio e Gruaro; e-|nezia. con due linee: Pordenune- 
stendeva la linea urbana di Rivi-|Conegliano "freviso-Venezia e Por- 
gnano u Varmo e Teor, compiva ilfdenone-Portogruaro-Venezia.. e pre- 
circuito diretto S, Vito-Uodroipo re-{sto colla linea Pordenone-Oderzo- 
sosi necessario a « sfollare » la linea] Venezia. 

Pordenone-Udine e per rendere più 
sollecite le comunicazioni fra i paesi 
di qua e di là del Tagliamento, al- 
lacciava Fontanafredda con Porde- 
none... 
Vada per i telefoni governativil... 
che se è da cambiare un filo guasto, 
spiegabile: proprio, la solita que-|OStorruno « pratiche » e « sopraluo- 
stione dell'uovo di Colombo! ghi» e commissioni; e pureri è 
Le prime reti da essa piantate progetti d’ingegneri «visti ed up- 
furono quelle Pordenone, Udine, |b'OVati » dall'ingegnere capo e per 
Codroipo, S. Vito, Sacile, Prata, Pa- |!" impianto d'una linea, si richiedono 
siano, Porcia, Cordenons. Ecco il|'2esh anni di luvoro burocratico. 
nocciolo intorno « cui si vennero ag- 
giungeudo le altre lilee; ma per 
attuare queste, si domandava pri- 
ma il concorso di azionisti nel 
( luogu chela rete doveva benelicare. 
SE I numero delle azioni domandate 
doveva essere sulliciente a coprire 
le spese di linpinyto della nuova 
linea; che se gli azionisti privati a 
, B ciò non bastavano, si domandava il 
concorso dei Comuni. Senza tali gu» 
ranzie, non si cominciavano lavori 
nuovi. Nè fe garanzie valevano uîi- 
camente per coprire la spesa; na 
sopratutto valevano ud assicurare il 
«lavoro» della linea dopo costruita; 
valevano ad assicurare che la spesa 
d'esercizio non sarebbe sprecata... 
dal momento che, già prima di co- 
struive la lina, si aveva un grup- 
po, sia pur tenue, di associati. 

Fu in tal modo che si piautarono 
le nuove reti Pordenone-Spilimbi 
g0, Pordenone-Moni le- Maniago 
Pordenone-Uonegliati; è senza cli 
dere ed avere sussidio veruno dalla 
Provincia o dal Guverno... anzi, do- 
vendo pagare sta Provincia una 
quota di lite 30 quando si dovè at- 
3 il poute sui l'agliamentol. 

— Un uiuto a rovesciu.. 

— Appanto: e si noti che tutte 
le ultre società telefoniche, in ge- 
nere, chiesero ed ottennero sussidi. 
La Società di cui parliamo, invece, 
mise un certo vanto nel voler 
fare da sè. futto quello che richiede 
ai Comuni, si è di far loro rifon- 
dere la tassa che il Governo esige 
in lire 50 per ogni cabina pubblica. 
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Ma come? — direte, — Deve 
S uver futto guadagni più che enormi, 
allora l.. 
Adagio : non fate giudizi... teme- 
rari; certo, la Societa, gli azionisti 
hanno guadugnato; ina nulla più di 

i quel che onestamente guadagiano 
Società di altro gene; e nondi- 

t ueno gli azionisti devono ascrivere 
a fortuna propria ed a merito per 

0 sonale degli umnninistratori, se alla 
' fin d'ogni anno ebbero il loro di- 
videndo pur ammortizzando largi 
mente le spese degli impianti; nen- 
tre — per esempio — il Govemmo è 
in perdìta, con l'esercizio teletottico, 

è altre società stentano a tirarla in- 
nanzi. 





n 















* 


* 
"Puito questo 2% non è «tutto »; 
ma dovremmo dilungarci troppo, vo- 
lendo tutto rilevare quel che fece 
la Società pordenonese — tutto 
questo fu compiuto senza richie- 
dere nessun sussidiv allo stato, sa- 
ziatore inesauribile di tanti e non 
sempre onesti appetiti; fu compiuto 
da una società privata — e con suo 
utile, malgrado la prospettiva di 
dover consegnare nel 1928 tutte le 
linee gratuitamente allo Stato, in 
conformità alla legge sui telefoni. 
Naturale che, per far fronte a questo 
inevitabile trapasso gratuito della 
sua proprietà nelle mani dello sta- 
to, la. società pomlenonese dovette 
largamente ammortizzare il suo ca- 
pitale; donde appunto il fatto che 
mentre le linee costruite a tutto 
fanno decorso costarono 418 mila 
lire in cilta tonda, sigurano in bi- 
lancio per. meno di 855 mila — 
con un ammortamento di 93 mila 
live soltanto pelle linee stesse ; 
abbonati, oggi ne conta 24; S.Vito,|mentre a circa 31000 lire sommano 
da 11 abbonati con cui si cominciò |gii altri ammortamenti. E furono 
nel giugno del 1908, è salito a una|®*mmortizzate nella stessa misura 
trentina....; e in proporzioni supper-|2hehe le linee di costruzione re- 
giù eguali si verificò l’aumento infcente, appena aperte al servizio e 
tutte Lu quattordici reti in esercizio, | che nulla avevano dato di reddito: il 
così che alla fine di ottobre si ave-|che si può considerare perfino un 
vano 451 abbonati, che ora supere-|< eccesso di prudenza ». p 
ranno i 50V senza dubbio, poichè si] È prudenza deve dirsi la guida 
avevalo gi° ullora una cinquantina | costante del Consiglio direttivo; il 
di domande in corso e ogni giorno | quale, mentre poteva fin dal primo 
ne sopravenivano. esercizio (durata sei mesi) corripon- 
Le cabine pubbliche, da 15 cle-|dereagli azionisti undividendo, passò 
rano in principio, erano passute a|gli utili a fondo nuovo; e ogni 
64 nel 30 giugno altimo scorso; ed |#hno, dopo avere distribuito un in- 
ultre 4 se ne aggiunsero poi. Le co-|teresse del 5 per cento sulle azioni 
manicazioni, che furono 82869 nelfe calcolato il 7 per cento di am- 
1907, salirono a 99600 nel 1908, «| mortamenti, assegnò al fondo di 
164000. finora quest’ anno. Certa-|riserva 16000 lire, che portano 
mente, ai 31 dicembre, si avrà|totale deprezzamento a ben 140mila 
il bel numero di circa 250000 co-|lire. i 
mabicazioni — che vuol dire mez-] . «Fortunata » certamente si deve 
to miliune di persone le quali «co-|dire la società che vide realizzarsi 
muuicarono» direttumente fra loro|Ul fortissimo aumento di reddito 
grazie ai fili della Società porde-|nelle comunicazioni interarbane, 
nonese... Benedicendola ? 0 mandan-| salite da 26 a 43 mila lire e che 
dola i... farsi benedire, insieme con|può calcolare sopra 60 mila per 
l'inventore del telefono... l’anno in corso; e così quello delle 

* reti urbane, gli associati alle quali 
pagarono nell'ultimo esercizio  in- 
torno a 41 mila lire che e nel pre- 
sente ne pagheranno intorno a 55 
mila: ma nessuno, dopo quanto 
abbiamo esposto, dirà che quella 
fortuna è «cieca »: è una fortuna 
meritata, per l’'oculatezza ro la 
previdenza, per la praticità dell’in- 
dirizzo seguito. 


- 
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Comè la Società pordenonese — 
ura «Società Anonima Cooperativa 
telefonica Alto Veneto » con sede 
in Pordenone -— abbia raggiunto 
lu sviluppo attuale che ia pono fra 
le primarie del Regno, è facilmente 
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Conseguenza preveduta — e de- 
siderata — un fortissimo aumento 
di abbonati, in tutti i centri: Por- 
«lenone, dove il servizio fu inaugu- 
rato il 3 Settembre del 1905 con 
25 abbonati raggranellati « stento, 
ne conta oggi 127: vi si era co- 
struito un impianto con la previ 
sione di arrivare a 70 abbonati, e 
oggi lo si aumenta portandolo alla 
capacità di 3001 Sacile, dove il ser- 
vizio fu attivato due anni dopo, con 
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Ma ciò non dà sulliciente spie- 
gazione ancora del grande sviluppo 
preso dalle reti di questa società. Si 
capisce che il telefono è tanto più 
desiderato e utile quante più comodi. 
tà offre a chi ne voglia far uso. La 
cabina pubblica, è già una piccola 
noia; se invece si può avere il te- 
lefono in casa, lo si prenderà tanto 
più volentie: fd cocco la nostra 
Società offrirsi, quando nessun'altra 
lo faceva, di costraire anche te reti 
urbane, dotamlone Sacile, Codroipo, 











#* 
E qui mi sia permesso una pie- 
cola osservazione. Comincio a te- 
mere che di talune virtù noi friu- 
lani ci vantiamo senza merito. Così, 
per esempio, si.è soliti a reputarci 
uomini di,.. poche chiacchiere. Dia- 
volo... Guardiamo alle statistiche 
del telefono: esse ci danno la più 
franca e assoluta smentita che si 
possa imaginare. 

Sapete quante «comunicazioni» 
co0e Pordenone nell'ultimo anno?.. 
i 1 (a 126895. Città più importanti ne con- 
San Vito, ecc, ecc. : tutti i centri, trono Giona înedn: Alessandria 
insomma, dov'essa aveva sviluppato | 17450, Novara 19890, Vercelli 12380, 
i propri impianti ; anche in questo, | pv; 41075, Spezia 10720, Varese 
però, procedendo con cautela inge- Per avvicinarsi a Porde- 
gnosa. E cioè, per l'impianto di que- bisogna saltare a Brescia che 
ste reti urbaiio, ella ricercava prima tÒ 
gli associati : av un gruppo, di 
cinque, di otto ti al più, a 
ciascuno dei quali domandiva il 
pagamento di lire 300, press'a poco 
i due terzi delli spesa d'impisnto, 
ina risparmiando poi toro ii catone 
per ilue anni e mezzo; così che 
questi ciati nulla perdevano, e 
venivano soltanto ad antecipare il 
loro canone. 

Se la Società andò rapidamente 
allargando la propria sfera, fu dan- 
que perchè vente guidata dalla 
massima che il suo prosperamento 















— Sta benetutfo— ci si dirà. — 
Ma come fu provveduto alle spese 
d’impianto? Con quali mezzi? 

In parte lo abbiamo spiegato: 
con le azioni sottoscritte dai soci, 
limitata soltanto a nuovi centri dove 
il telefono non esisteva, senza esten-|_ 
derla nemmeno alle nuove linee di 
allacciamento dei centri esistenti e|_ 
meno che menv a ciascuno dei 
nuovi abbonati — che pur da soli 
rappresentano un capitale d’ im- 
pianto di circa:250 mila lire. 

Una parte degli impianti nuovi 
fu costruita ricorrendo ‘al’ credito, 
per circa lire 130 mila, credito che 
fu sempre accordato volentieri dalle 
‘Banche -dei paesi attraversati dalle 
linee, poichè di contro al credito 
accordato stava: e il brillante an- 
damento della:Società e la garanzi 
del nuovo impianto. Ma anche qui 
si dimostra la prudenza dei diri- 
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none, 
n' ebbe 25860, con una popolazione 
quattro volte superiore; a Palermo 









che n'ebbe 24456... Treviso e Udine 
stesse pareggiano appenit l’operosa 
e industriale città dei Noneelto.. 
Noi friutani portiarto dunque la 
pulma della vittoria come chiacche- 
voni.... almeno per telefono, t.... 










#a È 
Se l’attività e fo sviluppo della 
Società telefonica Alto Veneto 
(S.T.A.V., dovrebbe dire, per seguir 
la moda del giorno! fossero rap- 
presentate con un.diagramma, si 
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di 
dei grande pittore, senza però a- 
prima visti. Ma in seguito 
alla deliberazione e alla cunseguente 
sua protesta, gii furotto recate di- 
nanzi ie due tefe e ailura gli cad- 
dero le braccia: «I due quadri e- 
rano delle cruste indecenti ». 

Sicchè encomiabile l'agitazione di 
Udine per l'esodo dei due quadri 
dei ‘Tiziano ; encuriabiie percnè ri- 
velatrive di uno squisito senso d'i- 
ialanità. D'altronde — conciude Ma- 
rauguni-e con lui Moimenti — dob- 
diano essere grati 4 Pierpont Mor- 
bt di aver itberato il nostro pa- 
trimonio artistico da simili empia - 





genti la Società, ] e 
i|abusare della facilità di ottenere il 
credito a si proforì, per | comple 
tamenti om jallo studio, {notevo- 
lissimo il progetto di nua rete te- 
lefonica in Cadore); 
una emissione di nio 


2% 
& uvrenuno finito. 
L'esempio di questa Società pri- 

vata, che non solo va. sempre più 

allargando i benefici della propria 
attività così da costituire la più 
completa e vasta rete telefonica 

n in Italia esercitata da So- 

tà private; ma fu anche ottimi 

affari, e ciò mentre il Governo serve 
male il pubblico e consuma qualche 

milione ogni anno: l'esempio di 

questa Società, diciumo, ei è parso 

degno di essere caposto con qualche 
particolare «| pubi 

portune coxstut. i 

fronti tra le gestioni industriali geri- 

te dallo Stato e in genere dalle am-; 
ministrazioni pubbliche, e quelle ge- 
rite da privati. 

Mentre il Governo non ha saputo 

OEIOLENG2 EBD ESILDIL FONTANA? DUE DEA SPO PARE EPCLFEMATENLZIARA 


Cronaga Provinciale 
I prefesi: quadri del Tiziano son due 


eroste indecenti 


Lo ‘disse; pei ]a:seconda .velta, 
Pompeo Molmenti .in una conver- 
sione avuta ..con-Guido* Marangoni 
e pubblicata sull’ Adriatico. 

Fidandosi sull'aut: rità del Caval- 
caselle che «attribuiva al 
ritvatii di 
bergo, passati in eredità ai Conti 
Attimis- Maniago, egli li riprodusse 
nel secondo volume deil'apprezcatis= 
sima sua « Sturia di 
me opera del 
Quando la seconda sezione del con- 
siglio: di Belle Arti, cioè la com- 
inissitne che ha la tutela speciale 
della produzione artistica mediovale 
riuuita' nelle persone del Cautal: 
anessa Cavenaghi, - Veuturi, 
e D'Audrade; esaminati i 
sentenziò sui luro valure.accoglien- 
do senz'altro la richiesta.:dei 
Aili:nis, cioè che fussètà-cancellati 
dall'eleuco deile opere di sommo 
se 
dizione vlue confine, egli, Molueati, 
membro della commissiune, era as- 
sente. Per 
contro di Jui sollevatisi e speciai- 
mente l'attacco del prof. Brugi suila 
«Ragione » sono ingîi 
fatto ch'egli era asse 
tutto perchè, appena 
deliberazione, pur avendo egli gran- 
de stima nei colleghi, protestò vi- 
vamente, perchè essa contrastava 
con la convinzione sua fondata sul 
l'autorità del Uavalcaselle e sulla 
tradizione che i quadri fossero do- 
vuti in reaità al pennello del Ti- 
ziano, 7 
gli li aveva riprodotti nella sua 


intanto chi avesse vaghezza di 
veder riprodotti i due ritratti in 


di una illustrazione inglese con la 
riproduzione di quei-due e di un 
alîru quadro e la scritta : Gli ultimi 
grand; dipinti passati in «altre 


la leggenda appiè di pagina è 
ripetuta la storia che i due quadri 
furono dipiati dal grande Tiziano È 
— con più sicurezza Jo si afferma 
tratto di Irene, che il sommo 
sta avrebbe dipinto «a memo- 
TlA da 


Chi ha ragione?.. 


Puolo Pezzetta aveva. bisogno di 
denari; come provvederseli.? Ebbe 
un'idea. Si presentò. a corto Dome- 
vico. Camino e con le moine e i 
raggiri si fece consegnare ‘una bi- 
civletta del valore ii 1L.:80.: Giiela 
avrebbe restituita, naturalmente A- 
vatala, non lascid.;.- riposare ; Gio- 
vanni Baldassi gli. offriva .50 lire; 
l'affaré era. buono. è lo-concluse, 
La cosa non garbò al Camino che 
denunciò il Pezzetta per truffa e il 
Baldassi. per :ricettazione. 








darci che una.sola via:di.comuni 
cazione, fra Udine e Venezia; mercè. 
fa Società pordenonese abbiamo:Ja 
possibilità di cinque lince diverse — 
e di tre per Treviso, città:-dové-la. 
comunicazione governativa devepas- 
sare con tanto. ritardo (a volte) per: 
giungere a Venezia, E-mentre-peri: 
ottenere dal. Governo:qualchie nuova 
linea, occorrono — come dice il popolo 
— le binde; la Società: pordenonese 
sta ora. studiandogli: allacciamenti: 
delle sue linee nuovi:centri con'una 1: 
uindicinadi : Brugnera; Francenigo, it; 
Gaiarine, Meduno,: Pocenia, Porto= 
ubffolè, Puia, Refrontolo; Ronchis); 
di Latisana; Sequals;:! ‘Arzo. 
{in prov. di Treviso); S.Michele al 
Tagliamento e ‘Torsa “di'“Pocenia.: 
Che più ?... La Società:riescì a do 
tare di telefono: perfino: 1’ 
del Cansiglio, dove “:funzii 
linea di dodici chilometri; con:tal 
impianto speciale’ da ‘resistere alle 
nevi che spesso ricoprono quella 
regione — tanto ‘che’ nie harinoò già 
sopportato già quest”anno ‘il’ peso 
di mezzo metrol.., ‘ ; 
insane 


‘chè non si volle 





ricorrere ad 


zio! 

































lico, per le op- 
e per i raf 
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ifludio della 











Gemona: A 
— Sconcio che deve’ cessare, 
E’ da parecchio tempo che 
‘8’ avzia è diventare un cel 
bano e ad abbandonare: | I 
rastico d'un tempo;. eppure: 
sono ancora'.. famiglie Che':si: osti- 
nano, malgrado i.divieti, a-condurre 
il bestiame ad .atboverarsi:inpub- 
bliche fontane, p. ‘é. 
all’ estremità di Villa: 
costituisce fra l’altro -un-ye 
ricolo per chi passa:per' quel 
del paese, i quali. verso;sera 
tono continuamente: minacciati dallè: 
corna delle bestie .che,.Jibore,;dalla; 
catena, scorrazzano. «liberamente, |. 
massime. nel' ritorno alle.1o: ille, 
Si noti ancora ché'in detta.fontan: 
[esiste un categorico. divieto.a‘l 
(Boito tere visibili ‘contro tutto quest 
dipinti, | Speriamo che l'autorità ‘provveda. 
. Vito al Tagliamento 
— Sul riposo ‘festivo... Ì 










Tiziano i 
Irene e Matilde Solim- 








Venezia » co- 
grande cadorino. 
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sonti 












dice; ma giunse poco'graditaper|a 
il sig. Fiorello. Lovisutto; neguziante 
di coloniali di qui;...pérchè::nè «ha 


ne permettesse la spe- 


cui le «recriminazioni 






e per il 


domenica fa condannato a 5.lire di 
muita e alie spese processuali; 
£iposto che siano in argomento; 
facciamo rilevare; ché i ‘nostri‘rie@ 
gozianti se la prerdono troppo!co- 
moda nei propri “negozi. al’ mezzo |glio 1889 
giorno di domenica; ‘e- ci constafuotevole : 
anche di vendite ‘elandestine’‘nel|faito id: 
dopoprauzu di detto giorno. ‘iTMoggi 











x 
Venezia » come opere * 
ui RR. Carabinieri una: copia: del 
L'elenco di tutti gli agenti ‘di comi& 
mercio di quì colia relativa‘ dichia- 








‘Il corpo. 
Sativo che sara dato singolarmente: Magnano; 


ed ora non si attende che una scri 
polosa osservanza di quanto:îu st: 
bilito in omaggio alla legge. È 
— Decesso. [quindi un 

Juesorabile morbo rap il‘ signor] 











Esuttore Comunale sig: Giuseppe.? 
Celibe, conviveva con la famiglia 
del fratello, dedicandosi in'-partico- 
lavità all’ agricoltura. 
quarantotto anni, 


iL Aveva :soli|del' Paese. 










vignetta, passi davanti-la-‘libreria{©Ndoglianze, toriomasia . 
ile sig. Giuseppe Malattia, in via «ire. altra 
Mercerie; vi sta esposta la pagina Spilimbergo, Zefins».: 











— Le reclute. 








privati, come' il resto della: trup) 

Anche la compagnia ‘del’‘79 far. 
teria è giutita quasi al“completo’ 
trovasi accantonata nell'ex saserm 
reali carabitieri-iù: Valbruna: 
— Conferenza: Podrecca. È 
Hl 19 cornel'ons-Podréceai terrà al 
teatro Sociale ‘una :conferenza pubs 
blica. : 
— Cinematografo: = 
Incominciarido: da: questa: sera 
inenica,: in sala-Attivi; a 
mente agirà un grandioso Cinéma 
tografo >-di-‘recente “acquistato “da 

una sociotà locale 3 i 
-— Concerto di b 
Dimenica::12:- meli; 

beneficio. dell'O; 
dato un:concerti 
teciperanno, oltre. 
dilettante, -anche.‘quattro profes: 
forestieri. 




















per Natale e-Capo d'anno :. — 
l' Cremona, Mostarda; rivolgersi alla 





ali 
del Corpo: Filanmo! 
: Beco quantocseriveva il 
Qquell'epooa: ci i ; 






uni 
mipiacimento ‘profondament 
affermati: pe: 


La mattina; 
‘salutata. fe: 
‘popolazione, wi 
lungo il paese, :e ‘questo: 


Nel pomeriggio. con 
iù gua: la -premiazi 
della riostre scuole, 
ciale ; ‘sd. atiche qui 
‘addimostrata’ valenti re 
3: In codesta lieta : occasione, | 
Bonitti disso bene-un'discorso: 
la seguì con brevi pardie il R. Ispettore 
[scolastico e per. ultittò.' il 


A sera futta,;nella piazz 
iminaté decorosamén 
dai privati. 
quella: posta regolare ‘concerto e 

Ò 5 7 


‘baute; persuaderne ‘ui 
‘neggiandosi 
5 uscire. £ « quando 
(V) La legge è uguale‘ pet tutti‘silon era caso, 
che’ nòn' raggiungeva: 


sentito l'effetto uggi ivPreturà “iniSorpreso.. 
un processo in suo’ confrotitò; perl resurrezione 
avere egli permesso la.vendita”allsòtto :nuove, 
minuto di generi alimentari in ‘un|stentatamenti 
pa- [suv negozio in un: dopo pranzo di fit! un’ artead'essì ostic: 
presa; e la. Filarmonica 
colo fece molto più tardi 
‘parsa ufficiale; fra‘ 
dellà maggior parte. 
“Durante il l'esercizio 


it i) Corpo, col ‘co 
L'Unione Agenti ha già’ passata | idssa: Grop) 
io: Fresc 


razione dei padroni circà“il“giornv Huia perV’inaugur: 
del riposo settimanale ‘0‘’-compen-|sede municipalé è 


ad ogni agente; sonu stati regolati |vert, tra i:quali. uno:.-ia-occasione; 
in cartellini come la legge prescrive jiuel 20. settembré;. 


colloboratori: 46,:. L' 
1: *2309,35; 


Lueso I Nei quattro. anni:successivi:(4: 

Luigi Springolo, fratello .dél nostro 1894) î nostra:istituzione: eta 
sua: parabola: ascendente; 
grado.la guerra'sorda inossagli’ da: 
gli'avversari; 


tto an ob 1 cittadini -parlarido; della: nostra 
Alla famiglia 6 congiunti “vive Filarmonica; ‘;ia' ‘chiamano: È 


‘Anche-finanziariamente la ‘nosti 
.|pFocede bene; poichè, ‘ogni ‘ anno 
dai bilanci, fa il':civanz 


























































per :tompo:da 
mento: 
iva: pò, 
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sla. band: 






















«im: tutti 
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Ghe«si fel'masi 
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; (dal 
tutto il, «deo “hi 
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:d Lal di. 
diede’ inoltre‘ .otto;;con» 
























d'uscita: di Li, ti 
civanzo di 1.307,53; 






















nali 


bia 





conquista la -s1mp: 
















la. nostra:ba; 
è detti. 


‘apolino al civan: 





















































‘nelle: batteg 


“ine; ù 
“eta talmente: pi 


“quindi, ui refideva necessaria por; 
il decoro dei Filarmoniei ‘e della 
città; la mantura, ia 

“Ecco: di muovo Il nostro -Billiani 
all'opera: «Sono affetto da ‘inonta. 
rite»cegli. dicevitr e la “montura 

‘era:il'tema-di-tutti i suvi discorsi, 

“Aperta da asso ‘und snttostrizione. 
in-pochi: giorni: questa Tpognsse le 
cospiqua -sòmma ‘di L15601 La 

‘divisa era assicurata; La. monturite 

«però. divenne infetta: Si diedoro | tempio, 3 
due. veglie danzanti per 10 ste880)" [na ressa straordinaria. ln coro 

presero posto le autorità e le no- 

tabilità;. intorno “al catafalco, le 
rappresentanza. con bandiera, Pon-i 
tificò Mons. Isola Vescovo di-Con- 
cordia, sull’ altare maggiore ; men- 
tre sugli altri altari celebrarono la 
messa altri sacerdoti. Ie, 

Il pontificale:..solenne priacipiò 
allo 11, Fu:cantata la: messa. ds re- 
quiem a-tre:voci:del. Perosi..... 

Dopo:.la:messa, disse. l’’orazione 

funebre: Mons. Brisighelli,: canonice 

della. Metropolitana 
s ‘ommemoerazioie. 

«Dinanzi ‘a questo ‘ feretro 

ifcoriiicid — ove. s'accalgono le 

mortali spoglie di Uhi lascia in mezze 

a°noî.uti- così viv 1 

iò mi sento ‘salire | spontanei la- 

moénto ‘‘amarissimo del’ Profeta: 
©Quis capiti. mod aqua et 

‘avulis meis' fontem' lacrimarum ?» 

«-Piabgerd con voi, o Emibentis- 

siini:Principi di S. Chiesa... (Pia 

|gerò con voì colleghi det ‘capitolo, 
clero, popolòdalla Arvidiocesi ». 

Poi; accennato ai sentimento. delia 

speranza: cristiana: che.solò può ca: 

solarci, raffigura la scomparsa del 

Presule sd i%tia rapito sul cocchio 

che.lascis. il suo pallio ‘a-noi...; il 

pallio. è fo ‘spirito, le*virtù, “ gi 

sempi, i meriti. do 

Indi tesse la biografia dell’E+ 

stinto;:Fin:dai: primi aani egli ‘mo- 

strò ‘di ‘essere di ‘carattere’ pacifico 

e ‘gentile; ‘grazie «all’educazion 

passò preservato in: mezzo “ai-vizi 

del’ miondo:in' cui: venne:a trovar: 

Così fu:chismato. da: Dio-alla-vita 

sacerdotale nel.Seminario: del Besto 

Barbarigo; ‘ové strinse amicizia ‘col- 

l’attuale: Sorimo? Pontefice. pe 

Chi ‘avrebbe detto ai:due’ gio 

vani amici:Tu' 8: j‘“un: “giorno 

sì sulla:‘cattedra ‘gloriosa *di-Ermacora 

‘fino. alla ‘piazza vecchia.|e-tu:volerai: più:altò-aveora-e ‘dal 

vata del‘ Municipio... trono: di Pietro;. Vicario di Gesù 

«Alle ore: 5/12: poù:. fissato il [Cristo, regnerai'sul mondo intero!» 

‘tardi Seguirsi:in Pi pperato allo, sto sacerdotale: "n 

iovoso | gli:percorse ‘gigante .la c; à col 

Mo i fichrita umile e ponte È Begnine 
vazione::del:-De=|:-:Innalzato:'—* mistica: lampada.=- 

‘(Ballottaggio  col|dall' immortale Leone XIII sal Epi 
“concerto suonò | scopato: sull’'antica e-illustre - Cat- 

ò >. |tedra:di Concordia; dopo esser pas- 
; sato come. brevemente: fulgido: 


Ancora del fuveral- dl mono. - Zamoro. 
Tu corimonia in: Duomo: 
Come ricondammo’ ‘ieri, «ppena 

entrato iu Duomo l'imponente cor- 

teo che procedeva è seguiva la Sal. 


sUopo, cla ‘soinnia decorrente, circa i 
1800 lite; fu: coperta. Eravamo ai 

primi. di'aprile, il Bitliani bazzicava 

di:tessuti;: nei'labo. 

ratori. di. sarti, correva in cesca di 

‘guarnizioni; scriveva a Milano, a To 

Tino,a Firenze, andava nd-Udine; ove 

dtt vecchi dì: una ‘officina 

0: degli stemmi: 

‘capo dei bandisti 

‘ed infine comunicava 

ia a Min Faldmo; il 

quale affi fu costretto 

‘confezionari ; È 

Jle-borsè: pe I 

‘80. male: “la Signorina 

D al'‘quale-si-ie-| 

@ fvangie: delle: spal 

‘ed:il buon Giovanni De Qarli 

reso: dal contagio, 

che; per: dimenticare il male; do- 


« visa, X à ti 
« corto musicale —'precedutò dalla 
« Bandiera” del’‘corpoed'ai lati il 
« Presidente: “edi”. Dite * 
phlero; Piazza: del. Mu- 
o su0nd: la: Marcia” Reale. 
« Stante:la minudoîa’ della i 
a siiifece ilgiro” dalla ”piazza al 
iesto:::in.Villa;: ‘ove 
il Sindaco':-Celotti; 


ma. si trovava.in 





stro:colà, fu; accolto festosissima- È 


merite in mezzo a noi. È 
L' oratore. qui: enumera, i. suvi 
‘ci. | meriti: lo zelo.:per la ‘educazione, 
“venerdì, nel |ravvivata nel: Seminario e nel Col- 
‘edò: in’ pianò,|Jegio Arcivescovile ;-10: zelo nella 
Di, certo Bu- [visita Pastorale; per. la: disciplina 
“deludendò la;|:del'clero, specialmente col celebrare 
iso le::6uscìil' Sinodo Diocesano ; per. la: buona 
me solevalstampa:e l’azione cattolica, ormai 
indispensabili, date le ‘necessità dei 
p ‘di-'fempi, Zelò la: sua carità: -« Verso 
non si può |j:poverelli, i desolati; gli infelici fu: 
cadde’ nella] sempre amico e fratello.e padre te- 
È >:fù'‘traspor-!nerissimo : non.mal'indarno si stese 
‘centinaio. di metii|una mano ‘ad implorare soccorso; 
Fu'estratto. cadaveri non mai ‘si ‘levò inutilmente una 
a nnt sssntaintiaino\ NOCE: 2 Supplicare: aiuto.; non. mai 
CRI si bussò.alla ‘sua ‘porta. chè non:sì 
battesze.:al' su chè nei po- 
‘verelli,..nei: desolati,.. negli: infelici, 
egli::scorgeva più 10: 
: “| giante che ‘altrove la divina e ado- 
Di pubico dl Sociale ieri sera Falle perepna di Oriato Ei et © 
aipplaudi:con entusiasmo e chiamò | parte ‘preziose delle sue ricchezze ò. 
ripetutamente; non'80 quarite volte, P Dia Bee ccohi «nidi cid Lab alle fa- 
Ferrucelo Garavaglis al ‘proscenio; 8 accoppiavano-le sofferenze; 
dopo: ognit'atto.“:dell’« Amleto»; la È “ sempi@ forte © 
figura: del'icui:: protagonista::fu: i È 
lui Antesprotata: ‘con la “più aristo- 
cratica ‘finezza: artistici BI : î 
Madia pccò d'esgorazion,| Cm ogni umoo, intedimento 
mai eccedette nella; tragicità, * mal «i Roli c anima. benedetta 
si lascib:taeporiare dall'enfati. Fu ti. Sarai sempre in benedizione tra 
umanamente: w0m0:1° <Ainleto'p:che |poi1 Queste) iieste lacrime 
ci ‘diede Ferruccio Garavaglia : onde nesta Folla ono 1 Rose Latcni 3 
con lui-seatimio fitte le passioni ‘Rienza del'tùo viltiioso” ‘passaggio 
tutti-i;dolori'e. tutte: del loglla terrai Faggio 
cupo :principe:di:Danimarca.: e È È 
“Molto; bene'‘anche.la Porro Guasti; |. 
pazzia: di Ofelia: fu-di 


Ed:ora. gode il premio. ‘che tra- 


Terminato il: discorso: fu 
seguono le-assoluzioni‘ solenni ; 
salma; da parte-dei: vescovi-Moris. 
Feruglio, Mons: Pelizzo,. Mons: Fo 
schiani, Mons, Longh 
k È quella. di. Mons;-Isolà.:-.... 
*Cinema Volta Verso il'esmposani 
Questa’ ‘séra si‘ replica -ilbellia: 
simo: programma: d'ieri'che ottenne 
tanto’ suCcésso, SIA CONE 
Anche per: questa .sera'si pre 
vede ‘Un “numeroso concorso di pib: 
blico. de È È 
— Circo:Zavatta,.;.- di 1: 
Quest'roggidue-:rappresentazioni 
Sport;la: primasalle:-ore:3 la se- 
conda -alle:ore:8:pomi-conla-con- 
tinvazione-delleigara: dirlotta. * 
tirare a i iii ii 
Nel mondo: degli. affari 
Tessitura nélnése: — Il Consiglio della 
Società:«:-Tessittra vdinese» hano- 
minato’ suo presidente aff.:[sociazioni. cattoliche ‘e molti coriosì: 
avv, ‘Pietro Cappellabi,:ch Alle-43:30--il: corteo: giutige ali 
Vicepresidente; il signor: Girolamo|Camposanto. Intanto, presso fa tomba. 
Muzzatii ‘A.direttore fu‘assunto un|dove: deve: venir: calata “la salma 
tecnico della Svizzera, ilquale: as-|sVinfittiste una vera: folla. di po- 


‘dal’catafalcò e trasportata a braccia 
fin’‘stulla carrozza :funebre,.imentrei 
vescovi, i-canonici, leautorità: ele 
notabilità:si ritirano. n 
It:éorteo si ricompone, ‘quasi:nello 
stesso. ordine:di:prima-.e-:riprende 
il’ resto: cattimino verso ‘il ‘Cawipo- 
Salito, «tra:“due fitte ale -di-popolo 
gremito ‘Iungo tutto: il: percorso-d 
via-Della: Posta; d'iazza- Vittorio E 
manuele, via- Cavour; via Poscoll 
‘Sul: piazzale: Venezia’ si fermani 
i i-sacerioti:di fuori,:P. 


ma dell'Arcivescovo, sì pigiò nel; 1 cancostio 
isilenzia profondo, 


eli 


desiderio di ‘sè, 1" 


viva:.e- più -rag=i 


| carico 


I parto ip ati parrochle 
Ha citta: ciuia Rizzi dei Duumo (co- 

), inotis, Liva, mens, Detl'O- 
altri, prevdono poste intoruo 


de 
lebran 
sto è 
alta foemba, sull orlo 
è posato il feretro. 5 
i atolla Curia, tra un 
appongeno È si. 
gilli sul nostro rosso cupo della rie 
cognizione suplicato alla cassa un si- 
ziilo ciascuna delle estremità 0 
due sulla plac 
cazione veser | 
chiusa la siulma delli 
burlini, È 
Perminsta questa funzione di ri- 
ì» per tutu i vescovi, la bara è ei 
lata nella iuiaba dei canonici, in 
satiesa dei permesso ih tumularia 
definitivamente in Chiesa, 
I nomi dei portatori 
Comé-di i, la sima dol 
ovo Zamburiuni ia portaia 
da sacerdoti, Nel Graciuto 
isegnenti ri di portatori 
professosi Cozzi, Cattapan, Pascoli, 
i don Merluzzi, Dan Zuliani, 
i eDon, Monni Giovanni; 
i; Zugliani csop 
gui; s: PivZurzi cap. dei Ri 
due, GB. Uoduti cap. di Moru: 


Ii patriarea di Venezia 


iStia Eibincnza il Cardinale Arisi 
Cavallari: Patviarea di Venezia; do- 
lentissimo di non poter intervenil 
aivfanetati, ha teiegrafato ai-ve- 
scovo-di Uunesrdia mons, Isola, pre- 
gandoîo di rappresentarlo. 


La questione del! riposo. fest 
La scoodo ae degli Agenti. 


La -bittaulia - s'è impegnata: .con 
accanimento, Oggi, in forza del.de- 
creto:prefettizio consono alla deli- 
berazione della Giunta, i negozi .s; 
ranno aperti le cinque ore del raat- 
ditiv.;iramu; oggi gli agenti di mani 
fatture;.-chincaglierie ed affiui si 
astertanno dal lavero. in odio. ap- 
punto a;tale dell di ’ essì 
chianiauo. 
haunò deciso iersera nell 
convocata all’uopo. 
Presiedeva il sig. Italico Orlando. 
Numerssissi mi (oltre 200) i soci. e 
not; socì iuiervenuti; partecipava 
anchà sia: Commissione . Esecutiva 
della :Casiera idel Lavoro 
La discussionè suilo stato delle 
cose e:sul da farsi si.svolse serena 
e.ubga:-Fu proposto un plauso 
all'esséss.re elfettivo..Murero, e 
di supplies Tonini e Bazzi. Si eb- 
erysparsi» d’encomio ..per d'i 
rizzo: del giornale «Il Paese 
sua sitipatia verso de. ciagsi: Javo- 
ratrici quando. era.guidato: da -Mer- 
catati.;:s: critivò invece aspramente 
l'arlicoleito pubilificato dallo stesso 
giornale: nel nùmeto di ieri sulla 
queaiiole che sì vivamente ora si 
ibatte. 
Not mancò io spunto politico : e 
al'qPaese » (fu derto) il:quale,. po- 
veretto; si nostra-tanto-ignaro delle 
promessé ‘che in occasioni cletto- 
ralila:Giunta avrebbe fatto alla 
Glasse-A:genti per averne l'appoggio 
sarà-a‘suò tempo risposto con do- 
cumenti:-autentici gelosamente ‘cu 
stoditi. Non s'illudano i democratici; 
i v espliciti non si rora- 
prio beneplacito, nè in- 


quella cassa ria 
escovo Zaini 


inoviara 


‘assemblea 


vanamente. 
Do'est:des è il silenzio è d’oro 
per-entirambe le parti; ma se.co- 
covrerà i rompere il silenzio, la 
parola sarà amara e nen certa 
tsente:per gli agenti. 
La:seduta durò più di due ore è 
l'assenibita addivenne nell’aporeva= 
zione del seguente ordine del giorno: 
A L'assemblea dell'Unione Agenti, nelis. 
sun’ adunanze del 4 dicembre 4900 
i ‘nel mentre approva in ogni sua parte 
l'operato: del Consiglio Centrale e dei 
Consiglio «ella Soziono di Udine, confo- 
vikoe'a: questi ie più umpie facoltà di e. 
sperire tdito le pratiche legali presso i 
eompetevti: poteri contro la biasimevole 
partigiana deliberazione della Giunta e 
; delibera: = 
‘@):quale:stto di protesta contr: fa de: 
liberazione. doila Giunta, che ‘gli Agenti 
dol-ramo manifatture; chincagiferie ed 
affini:si-astongono domani dal iavoro ; 


Alfredo: 


italico Orlando ed Ernesto Lioscl, con i 
ti. portarsi dal Prefetto, dal 
daco-eiai: 
sti il fermo proposito degli 
Agenti di:ion subire, ad ognivcosto, le 
sopraliazioni imposte dal voto della Giunta; 
0) nani stello rile 
ore:8-tuiti zii Ag Dii clie-si -sstengono 
dalla voro; peri <dignitosa e calma 
protesta. =. i 
«Fu naturatrà 
unanimità, 
Parecchi deg 
dichiarazi 
the avrebbero -a 
e dell'a Ts ie 
t i all'assemblea mos 
strarono=dei più caldisfaiiteri del: 
“astensione e delle aliro-forme di 
protesta; Alla riunicne i 
parlerà Purv. Cosattini, 
(Sabato venture sarà 


Una terza assombléz< 





n Li 
simerà:lè proprie funzioni verso la Ì 


DI polo:chie: gli agenti stenti 
metà: del prossimo: gennaio. mere; È 





alattie 
il 


della quale |, 


scissoro vane; si rlvorrerebbe al 
Paltima armazallo sciopera gene» 
rale della classe; I negozi di ralo- 
niati oggi haumo i laro agenti, se la 
quistiono nella settimana non prene 
derà una piega favorevole agli a- 
genti, lntvenica anch'essi resteranno 
senza personale. 
eritano rilipvo, tra le cose dette 
ra. le parole « di colore oscuro » 
Î della. Giunta: quella 
se do ut des, quel silenzio d’ oro... 
a mai si possono riferire ? 
misteriosi patti ascondono, 
che non ni possano spiatteliare al 
pubblico — a quel popolo così « so- 
vrano » in certi giorni e che sì ha 
nto in non cale in certi altri?.. 
Troviamo poi ingiusto parlare di 
sopraffazione: da parte di chi? So- 
fazione commetterebbe chi vo- 
lesse andar « fuori » della legge, chi 
calpestasse la legge: ma ie do- 
mande dei proprietari di negozio, 
ma ll parere della Giunta e il De» 
ereto profeffizio sono tutti entro 
‘alla legge, ‘in omaggio «Ha legge; 
e quindi uan è proprio affatto il 
caso di parlare di sopraffazioni. 
VEGOZI APERTI, NEGOZI CHIUSI 
Stamatio, fra ‘i negozianti vi fu 
di titubanza nel decidere 
pertara o la chiusura dei 


Alle 8.30, nessuno quasi era an- 

perto: forse, ance e per il 

Cominciò poi qaz)- 

poi altri..., ma nan tutti; 

anzi, molti-sono rimasti chiusi. Fra 

i primi ad aprire, ferono Degani, 

Pelizzo ‘ed altri di via. Paolo Can- 

ciani j-pci glcubi di ‘Piazza Mercato 

Nuovo ; ‘in:Mercatovecchio, ì negozi 
Basevi,- Mocenigo. 

Parecchi. negozianti seno giuati 
{in suiia porta del. negozi», hanno 
atteso. gli agenti e nen vedendoli 
giungere, hanno deciso... di lasciar 
piovere, cioè. di tener chiuso ; altri, 
ci st dice, tengono chiuso in segno 
di protesta (2Î) contro i colieghi.- 

In vari.negozi aperti gli agenti 
destinati dal turno’ si sono presene 
tati al lavoro, 


* 
Dopo il manifesto, che pubblicammo 
ieri; degli agenti, anche la Camera 
del lavsro ne ha uno; alquanto vio» 

forma; a proposito della 
deliberazione della*giunta e del de- 
creto;del Prefetto::circa l'apertura 
dei.negozi domenicali. In quel mas 


nifesto ‘si dice che la camera del 
Lavoro ‘di Udine e Provincia, « sente 
il dovere ‘di ‘unire, a -nome del pro- 
letariò la sù, alla protesta dei fra- 
telli éhe si “vedono offesi in una 
deile-‘più legittime aspirazioni e di 
invitare’ tutti i ‘cittàlini che amano 
ai di:sopra dei piccoli interessi, 
il‘trionfo: di ‘ogni’‘viriano diritto e 

li iene di ‘ùn'alto ideate di 
giustizia ad' vffrire, quando occorra, 
si cooibatteriti ‘l'appoggio della loro 
$ ; 


blea:generale del 
me Agraria Fria- 
Tani dEi 


Teri'\mattina protràtte di un'ora; 
a immotivo dei'‘funerali* dell’ Arcive- 
scovo al!qiali presero‘ parte parec- 
chi, Consiglieri ‘còl'presidente comm: 
Pecilè ;furonio «tenute tre impor- 
tanti sedute’ all’ Asshciazione Agra- 
ria: Friulans seduta; di Consiglia. 
Assemblea déi:socì, e. pci una riu- 
nione per uno. sembio di vedute 
tra le :varie notabilità Agrarie della 
Proviticia ‘intarno ad: zicuni pro- 
blemi «del ‘giorno; 

Fu: data: letrura' “della relazione. 
assai; confortànte,‘sullo sviluppo che 
Ja'sezione macchine: ha assunto in 
Provincia ‘e anche-fuori, dando così 
un impulso “nuovo all’ agricoltura 
e alle-iridustrie’ affini; e fu stabi- 
tito, Ibtebeificare la* lotta contro 
ls:-diuspis, su proposta del signor 
[ Mulféni:di ‘Gividale, di 2 

Yu approvato ud unanimità il 
Preventivo :1910-@':furono rieletti 
ad-unanimità i ‘citque consiglieri 
uscenti: ù 

Romano (le ‘cui dimissioni furono 
respinte). Pecile, Braida, Brandis 
e Asquipi;:nonchè- tutti i membri 
delle: nùmeròse:Gonmissioni. che; 
in seno.alla'vecchia:e: benemerita: 
‘Associazione; danno opera. a-favore 
dei: progresso: Agrario Friulano: 

Come: vannunziò: il: Presidente. 


VP Associazi 


questa :fu-l’ ultimda:velta. che ha d'As-|. 


semblesitedunava' nei vecchi locali 
di via:Rialto;: poichè .in breve gli 
uffici .-dell'Associazione si. traste= 
riraiino fel: palèzzo proprio, Î 
stato in:“Vin- Poseòlle è ora 
ia JEP: 

- Bi Friùli & pro- 
gredire nel:camporagrario ; e-a:ciò, 
contribuirà; I grandioso 
‘progetto:di:fubbriva: di nitrato: di 
‘calcio;a-Dignano':con' capitali na- 
zionali :edi:esteri;-per:=l’ importo: di 

i questo. progetto 

tria'nei primi: di 

5 ; 


dito informazioni 

che diano qui sopia,cirisulterebbe 
che-non:vi fud’unanimità nelle.-no- 
iminé del:-Comilatò:degli acquisti; 
e che fi oti di pro» 
test: mi «diattri ‘von- 
ssocizziohe Agraria; 

che !Popera «del: Comitato 
(equisti:-non sia <di: soddisfa- 

di i sogi;è anche noi, 

Mo, «abbiamo dito in 

lche:ssde lagnanza. 


Incontro Pampur 0. Felgonnauor 

La virtù di Milano fu grande nel 
secoli passati e lo: sarà anche iu 
quelli futuri. . 

mm questo momento, st può dire 
che fa prodezza nazionale sia al- 
tresì bene personaficata dal Pam- 
purri : milanese giovane, agilissimo 
e intelligente ; ma Ja tedesca rab- 
bia, a mezzo del suo campione au- 
striaco, sembra avere il sopravvento. 

Felgenhauer può : degnamente 
rappresentare l° Orco della feggenda, 
Si sospetta che, in mancanza di 
pasti più succulenti, egli , sì, cibi 
con le carni dei suoi vinti, : Nel 
pubblico è grande l’ attesa, Ognuno 
vuol vedere come la virtù italica 
si comporterà nell’ impari. agone. 

S inizia l'attacco fra l'ansia del 
pubblico che partecipa naturalmente 
per l’italiano; il quale resiste va- 
lidamente; anzi egli stessn attacca. 
Con un bellissimo avambraceio in 
ispalla, conduce, anzi getta a-terra 
quella immensa mole carnosa, ay- 





volta in un paio di corte .mutande 
nere poichè Felgengauer scese nel- 
l'arena con un costume da bagno, 
corie sarebbe sceso nelle onde. pu- 
rificatrici, La splendida difesa del 
Pampurri si prolunga, Da una presa 
in doppia elson quasi completata 
egli si libera, poggiando la testa e 
saltanto in avanti. Cede soltanto 
nella prima ripresa, dopo. 15 mi- 
nuti di lotta difficilissima, in cui 
sfoggiò le sue doti; certo. supe 
riori a quelle dell'austriaco, dai 
lato artistico, 

La fine dell’ assalto viene segnata 
da un avvenimento assai strano. 

Hl Felgenhauer è applaudito con 
battimani. 

Tì secondo incontro fu quello 
così veramente altero .fra Suluma= 
nof e Massimo Raicevie. 

Il pubblico pende ‘indeciso : poi- 
chè se il primo gode fama di lot- 
tatore cavalleresco ; l'altro aggiun- 
ge a questo vanto una indiscussa 
maestria e-il titolo di campione 
nazionale. D 

La lotta è ad oltranza e molti 
che hanno veduto il russo, nella 
prima sera. misurarsi col nostro 
valentissimo compatriota, prevedono 
una lunghissima resistenza. Alcuni 
arrivano anche a temere pel ‘Rai- 
cevic. poichè: 1’ antagonista sembra 
loro troppo‘ gigantesco e’ forte. Il 
combattimento ha principio tra il 
più vivo interesse. 

S'inizià una schermaglia di. brac- 
cia, testa e collo ed i primi dieci 
minuti trascorrono senza alcun ‘ri. 
sultato decisivo. Non v'è di. note- 
vole che-una rapidissima presa di 
braccio in ispalla, paratà ‘assai bene 
pal russo che cede però' al. colpo 
e va ‘a.terra, cidè sul. tappetto, 
dov’ e lavorato duramente ‘con el 
son semplici e doppie; raccolte‘ di 
braccio ‘e girate. <' 

Cid c'e v' è di notevole‘nel'giuoco 
di Massimo Raicevic; appare’ qui 
manifesto, : È 

‘Egli; nella posizionée'di ponte; che 
è negli ‘altri ‘di semplice * ilifosa, 
trova. modo ‘di attaccare ‘o:costrin- 
gendo-ie braccia. dell'avversario 0 
girando ra idamente “coni ‘prese:-di 

raccio: o: di testa. DE 

S’ inizia Ja seconda: ripresa.ch'è 
ad oltranza: Il ‘campione’ i talianò 
è setpre calmo e -sorridente,:ma 
sembra ‘deciso a’ finiîrlà “in ‘breve 
tempo. SE E. 

Egli conduce quasi sempre l'as: 
salto, Lavora strenuamente.) an” 
tagonista a-terra, ed ‘in“piedi gl] 
tenta magnifiche cinite-che I’ altro 
del resto para assai ‘bene. Una 
cinta ‘di dietro accompagnata‘ da 
mezza elson: compromette’ il c6- 
sacco che riesce s' salvarsi ‘difficil@ 
mente. 1 "i 

Non 80no' ancor trascorsi Wmi- 
nuti. ed: il campione: straniero è ‘già 
stanco; meritrè l'italiano appare ‘an- 
cor fresco. Il ‘primo tenta ‘una'cintai 
indietro; ma:l’altrocon-ùna: presa 
di testa e -braccio:girato lo mette 
a terra. dove completa “il rovescia 
mento sulle: spalle; o RALE 

N ‘cosacco-ha:-cosi‘resistità ‘per 

Ai un’ora, computarido ‘“itrenta' 
minuti della prima:sera. La vittoria 
magnifica viene accolta-da uti su- 
bisso: di’ applausi all'italiano ed al 
Tu8so, 

Gli avversari, veramente degni 
l’uno dell'altro, si comportarono in 
médo supèriore;-.senza .il «minimo 
accenno ‘a-viblenzasia dall'ina:come 


"d'altra parte, { 


La serata si ‘chiude:con: una :terza 
lotta. abbastanza interessante::-dal 
lato artistico; poichè sono di fronte 

Vecchio: «campione di: Francia; 
Gambier: col giovane: è: già valente 
allievo :dei :-Raicevich,: sig. ‘Winter 
di Trieste; -ilquale ultimo: conduce 
lu ‘resistenza e ‘contrattacca: -abil. 
mente j ma deve cedere nella prima 
ripresa: alla forza‘ ed ‘all'arte supe- 


tore del: Gambier: 


Per:oggi:sì annunzia ina rivin- 
"dita del :suddetto-contro' -Max Rai- 


‘cevich.- Avremo: poi:-la-Intta::fra.Hl 


campione: austriaco «ed: .il:cosacco; 
oltre a varli:altri incontri: mend-irie 
teressanti.-:: : 


î Dott. L. Ba: 
—:Ricroatorio « Carlo Facci» 
Ecco)’ orario-programima: ‘ pe 


doménica; è i : 5 
Dalle ore:13-1]2 alle 46-19; tiro: 
col:-flobert 5: esercizi» ginnastici coi 
manubri.;-lezione-sul-telegrafo. =: 





o Canart fi Commercio 
anuncie delle ditte durante i 
mese di novembre 1000: "di 

@, BL Marioni, Udine, — Commersio co 
lonlell, vini, spiriti, acc, Coduta fa gua 
azienda sommeralala alla nuova ditta Gol. 
lina è di Bert È 

Gallina e di Hart, Udine — Commeroio 
vin. Proprletari e firmatari i sig,i Gallina 
&. R, a di Bert Alfredo, 

Adriuno Domonico Piccoli suce, a Fran 
cerco De Nardo, Cosenno, — Commersto 
all'ingrosso 0 dettaglio di coloniali, ‘vini, 
liquori, ferramenta e legnomi. Proprieta. 
rlo 8 firmatario il titolare, 

Officina, meccanica con battiferro in Co 
droipo, Savoia, Zorzi e C., Codroipo, 
Sciolta la. società. 

Officina meccanica con battiferro in Co 
drolpo, Codroipo. — Sùeceduta alla aud- 
detta, ditta — Unico proprietario e firma. 
tario il sig. Luigl Ottogalli fu Angelo, 

{. Murzona e Ci Udine: - Booiotà in 
accomandita somplice per il commerejo 
all'ingrosso del legname. Capitale L, 20000, 
Durata anni 10, Socio accomandante il sig, 
Vonuti dott Domenico fu Mafeo ; acco. 
mandatari è firmatari i sig.1 Vonuti At- 
tilio di Domenico e Murzona Carlo di To. 
maso, 

Banca di Maalago, Maniago, — Cam- 
hiamento di soci (Ved. Boll.o A, L, N AL 
del 20 Novembre 1909). x 

Zanutta Francesco, Udine. — Negozio 
coloniali, salsamentaria, vini, ece, Pro- 
prietario e firmatario il titolare, — 
Lavorazione meccanica del legno, Nereo 
Del Negro e C., Pordenone. — Società in 
accomandita semplice per l'industria della 
lavorazione del legno e commereio di te- 
gname da lavoro e da fuoco, Capitale so- 
cinte L. 18000. Durata anni 10, Soci ac 
comandanti i sig.i Vaga Guido di Giusep- 
pe S daoe Giovanni fu Giuseppe; acco» 
mandatario @ fi È 
mandatario, po rmatario il sig. Del Negro 

Corradini e C., Caneva di Tolmezzo. — 
Receda dalla società il socio Carlo Corra- 
dini fu Marzio, 

Lizzi e Danelon, , Caneva di Tolmezzo. 
Suoceduta alla sudetta. Cormproprietario 
i Sig.i Marco Danelon fu Luigi e Innocen- 
te Lizzi fu Paolo. 

— Un nuovo negozio 

di coloniali, salumerie, olii ecc. fu 
aperto, in questi giorni, in via Mer- 
cerie, dal signor Adoifo Zanutta, 
ben noto nel ceto ‘commerciale per 
la sua perfetta conoscenza in - ma- 
teria. Il negozio è fornito di rieree 
distinta, come i primari del genere ; 
e disposto con quella praticità ‘che 
viene appunto dal conoscere il me» 
stiere. so 

Ogni prodotto è delle provenienze 
migliori : olii fini di oliva della To- 
scana, prosciutti di S, Danielè; sa- 
lumerie bolognesi e' specialità helle 
medesime di altri luoghi, caffè delle 
qualità più pregiate, tutto insomma, 
quel che si può richiedere a 
negozi - fer: le attuali esigen: 
venuti veri ‘emporii d’ogni' ben 
dio — si trova in questo -dellb.Zi 
nutta, la cui intraprendenza 
perciò incoraggiati. i 

— It mobilio —. sempli 
ottimo gusto — fu ‘ese 


laboratorio ‘di via Bi Moti: SEO, 
La benedizione delle campane del Redentore 


Avrebbe dovuto: ‘essere. impartita 
quest’ oggi .dal'““compianto. Arcive- 
scovo; solennementé ; :ma l’improv- 
visa sua. morte l’ ha antecipata d' un 
giorno, , 

E l’ha antecipata per mano di 
Mons, Isola, vescovo hi Concordia, 
intervenuto ai funebri del. Presule. 
Fu necessario. aprotfittare.. dell'.oc» 
casione della presenza in: città di 
loro Eecellenze, altrimenti -chi sa 
quando si sarebbe potuta compire 
la cerimonia. 

Ieri, dunque, verso le 16.15, Mons, 
Isola, assistito , dai sacerdoti della 
parocchia del Redentore e. dal. suo 
segretario dun. Isaia Isola, nei lo- 
cali del Ricreatorio festivo Udinese 
in via Tiberio Deciani compì il 
sacro rito, Assistevano i padrini e 
le madrine dei sacri bronzi e gran 
numero di popolo. La cerimonia 
durò circa un'ora. Sua eccellenza 
trovò molto da lodare le veramente 
spiendide artistiche campane. 

Quanto prima, esse saranno .in- 
nalzate ; la festa inaugurale si farà 
nella buona stagione, quando anche 
il campanile sarà ultimato; ora esse 
si possono da tutti vedere nel por- 
tico della canonica. 


— Giunta provinciale ammi: 
nistrativa, 
Ieri la Giunta provinciale. ammini- 
nistrativa approvò la deliberazione 
del consiglio. comunale di Tarcento, 
con la quale fu deciso di contrarre 
un mutuo di 125.000 lire con la 
Cassa di risparmio di Udine, allo 
scopo di provvedere alla ricostru» 
zione del ponte sul Torre. (70.000 
lire), alla costruzione della strada 
Tarcento-Aprato -(20,000 lire), ale 
l'estinzione delle possività . di :8000 
lire e al pagamento dì diverse:spese 
per 27,000 lire. 

Approvò pure le dichiarazioni dei 


di 


{Comuni della Valle di S. Pietro in 


Carnia, con le quali decisero. di 
concorrere nella spesa per. ta - fer- 
mata di Caneva (‘l'olmezza). 

In sede.di contenzione fu -disvusso 
il ricorso-per il riparto dei consì- 
glierl ne Comune di Resia, Verrà 
fatto un sopraloogo dalla Prefet- 
tura di Udine, i 
+— Unico 
negozio in Udina, ovo wtovasi ii più moto 
‘completo assortimento in frutta . fresche 
‘è secche. comunì e. di lusso è.i’Emporio 





“Signori ‘buongustai, 


Ligugnana in. Vin Manin. A.norma dei 
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Osvaleto, Ri n; 
molto d’ accordo e ieri ganzo e s 
porina ca. ° 

Fini. Questa curso dai 


Rata di le 






asa. ‘ 

i benemeriti 
tutti è Ie; 1 
gpetto di 
rimpatriar 





Sgtar 


viario nato a Gallie 


Sdevano il pudore. 
si Fu 
Maria 







vetrina dei suo negozio. 
Autori del colpetto 





tiche ben riconoscerebbe se potesse 
ancora incontrare, 
#-- assemblea degliinfermieri, 
li infermieri viunitisi ieri in as- 
‘somblea, deliberarono di avanzare 
Lontrola ventura settimana alla Dire- 
Jzione ospitaliera le seguenti do- 
Imande: 
$ 4 Aumenti di un ottavo dopo 
‘quattro anni di servizio — 2 Pen- 
Jsione paga intera dopo 25 anni, un 
jquinto dopo 20, un terzo dopo 45. 
i Dopo 410 anni un compenso in pro- 
J porzione ul servizio prestato, se in- 
Vvalido — 3. In caso di malattia: 
paga intera per mesi 0, metà sti- 
pendio per altri 6. mesi. 
— Rifetti dell'alcool. 
J L'altra sera rinvenuto sueso a terra, 
fuori Porta Villalta, certo Enrico 
Segatti fu Angelo, d'anni 32, cal- 
zolaio, abitante in via Anton Laz- 
aro Moro fu dal vigile Linda tra- 
sportato all'ospitale, uve fu accolto 
durgenza, Il Segatti, bagnato e fra- 
cido non proferiva parola e trovasi 
tuttora in grave stato” 
— Împigliato in una cinghia. 
Durante il lavoro il ragazzo tredi- 
cenne Augusto Del Fabbro, addetto 
all’otficina del sig. Teodoro De Luce 
rimase l’altra sera impigliato col 
braccio destro iu una cioghia. Al- 
l'ospitale fu giudicato guaribile in 


un mese. 
lO CIMMAILLI BIOL LIL CALA 


STATO CIVILE 
Hollet, sett. asl 28 al 4 novembre 1909, 
Nascite 
Nati vivi maschi 14 lemmine 6 

» o morti R 
Esposti 












» 1 
Totale N.o 23 


Publicazioni di matrunonio 

Sitore Buluguni tramviere con Virgi- 

nio Pancera domestica, Silvestro Foglia 

cuoco con Veronica Della Mea cameriera, 

Francesco Zehetmayer cameriere con Giu: 
ditta Cesco cameriera, © 
Matrimoni 

Gio Batta Blasone falegname con Auna 

Ciani tessitrice, Gio. Hatta Lirtoni ferro= 


nato Merzinotto infermiere con Ida Gre- 
mese caszlinga, Valentino Juri ugricol- 
tore con lua, Conci cucitrice. 
Morti 

Domenica Piani ved. Feruglio, d' anni 
7A ostessa, Vincenzo Rizzi fu Pietro di 
anni 77 agricoltore, Elisabetta Bulfon 
ved’ Fautini d'auni 73 casalinga, Cate- 
rina Rumis ved' ‘Torin d'anni 70 casa- 
linga, Anna Bujatti ved: Bujatti d'anni 
65 casalinga, cidia Stabile di Luigi d'anni 
5, Luigi Nobile di Luigi d'anni 40 agri- 
coltore, Nicolò Iauter fu Nicolò d'anni 
5% capomastro, Mons. Pietro Zamburlini 
fa Sunto, d'anni 76 Arcivescovo Cava. 
tiore dei S. S. Maurizio e Lazzaro, A- 
casalinga, Michelo Vogrig fu Antonio di 
anni 45 agricoltore, serufino Petron fu 
Angelo d'auni 83 id, Lue.a Muro Cesa 
rini fu G. Batta d'anni 74 domestica 
Mario Qorusso di Giovanni d'anni 2 e 


rolamo d' anni 70. casalinga, Lucia Snc- 


d'anni 65 tagliapiotra, Luigi 


71 casalinga, Girolamo Ancessi di mes 
4, Herne rdina Petruzzi fu Michele d' ann 


vanni d'anni 36 pensionato ferroviario, 
Carolina L’ Odorico Bucchetti 


te Totale 25 
appartenenti ail altri Comuni. 


25 75 


Grand » 


TORINO 





Paglisno d'auni 34 moc- 
di Udine e Margherita DI 
Copra di Leonardo d'anni 32 da 
Spaluzza 8' incontrarono un giorno e 

Lul meccanico, 
pi erercitava il mestiero. Mercoladi 
seorao i due conbifanti s'aggrega- 
nono uu disgraziata altro volto 
trimpatriata dall’ autorità, certa Giu 
ditta Marconi di Alfredo d’ anni 22 


abitavano insiome in via S. 
do N. 67. Nun andarono però 





cciarono di casa la Mar. 
carnbiniori 
i, denunciaze d'essere stata deru- 
e centesimi che, ve- 
hendo espulsa. aveva lasciato in 


trassero in arresto 
due amici sotto so- 
furto, l'altra per farla 


Ieri sera i vigili urbani arre- 

Maria Menegatto d’anni 34, 
omicilista presso la Cusa di Rico- 
vero e Giuseppe Cerantota fu 0- 
svaldo di anni 64 impiegato ferro» 
a Veneta, per 
Shè sulla Riva del Castello offen- 


nor fu Antonio d'anni 18 
‘da Barcis, che tiene negozio di col- 
PD tellineria in via della Posta denunciò 
alla BR, Questura d'essera stata de- 
Srubata di L. 30 0 40 contenute in 
una borsetta da donna sopra una 


sarebbero 
stati soldati dì fanteria ch’ella dice 























| Gorriere Giudiziario 
Tribunale di Udine, 
I cognati 

Era l'8 settembre ultimo, giorno della 
natività di Maria Vergine; Nimis ara în 
fosta. Lulgi Hassi d'anni 38 da Brestano 
di Moruzzo volle recarvisi col proprio 
figliuolino. Montato in bicloletta, pose 
Il fanciultino sull' intolajatura 6 così fo 
portò 0 passare fa sagra, Nel pomeriggio 
toranndo verro cusa, quando fn a Tar 
cento s' imbattà nel cognato Murco Ru- 
aulz fa bomonico d'anni 25 da Collera- 
miz che con una sorelia, gridando un 
carretto, s6 no voniva ii casa, Fra co- 
gnuti non regnava buon sangue. li Passi 
Ma sposato una  gorella dei Rumiz, 
ma fa quanto raccontano questi) la po- 
vara donna maltrattata in tutti i modi 
da! marito in continua sbornia, dopo a- 
ver dato alla luce un bambino, non po 
tondo più convivero con il Bessi, 1 ab. 
banitonò e venne a Udine in ceron di 
lavoro, 

Di qui una ruggine rpieteta fra il mà. 
rita e i fratelli della fuggitiva 1 fratelli 
pretendovano dal Bassi lu rostituzione dol 
corredo della sorella ammontanto a 
L. 500; 6 questu ora l’antifona ch' ossi | 


4 


ce 





ogni quulvolta ne tornasso il caso, più 
amavano cantare al Bassi, 

E unche n quel giorno Mareo Rumiz, 
appena vide il cognato sarebbe uscito 
in quest'ospressione «vu domenica cì re- 
stituirai le 50, lire, o disponiti a prepa- 
Paro la cassa ». 

L'incidoute, por il momonto, fini li- Il 
Bassi enîrò col figlinolino, in uu eserci» 
zio, è mangiò 0 devote: bevette sopra- 
tutto, sì da uscirno alguanto brillo, In 
foraò di nuoro la macchina e via. 
l’assando per Collerumiz, residenza, dei 
propri cognati, quando;fu dinanzi Ja loro a 
bitazione, fatto forse enraggioso dallo spiri- 
to di v.no cominciò ad inveire ad alta voce 
contro di loro: — Ladroni, farabutti ecc. 
Usei il cognato Guglielmo i’ anni 38, 
senza una gamba ; sopraggiunse il fratollo 
Marco ch'era tornato la Tarcento... con 
tutte due le gambe, e insiome conciarono 
per le feste il chiassoso importuno. Era 
egli già smontato lalla bicistotta ; lo get 
tarono a terra e gliele sonarono sonora- 
mento, tanto che il malcapitato, accom: 
paguato il giorno 10 nel nostro ospedalo 
@ curato dal dott. Pozzo, fa da questi 
Biudicato guaribile in un mese. 
Prosentava contusioni ail ochimosi alla 
regione orbitaria sinistra, ferite lacero 
contuse allo dita delle mano sinistra, 
contusioni alla nuca e alla spalla sinistra. 
Egli, al medico e al Tribunale, rac- 
contò un pò diversnmente la cosa: se- 
condo lui, sarebbe stato atteso in ag- 
guato ed egli, per difendere ì! figlio che 
aveva davanti in bicicletta, dovette ras- 
segnarsi a pigliarle tutte, sode. 

1 due fratelli sono imputati di lesioni 
il Marco:anche di minaccie ; il Bassi deve 
rispondere d' ingiurie. I Rumiz sono as; 
sistiti dell'avv. Conti; il Bassi (costitui 
tosi Parte Civile) dall’ avv, Cosattini, 

Il Pubblico Ministero propone pal Bassi 
L. 50 di multa, per Marco Rumiz 8 mesi 
6 ua giorno di reclusione, per Guglielmo 
8 mesi. 

I Tribunale, dichiarando tutti e tre 


colpevoli delle rispettive imputazioni loro 
ascritte, li contanna: Guglielmo Rumiz 
28 mesi e 20 giorni, Marco a 8.mesi e 
24 giorni, in solido ai danni da liquidarsi 





viere con Ippolita Cuman civile, Fortu- 


maulia Franzolioi ved. Carlini d'anni 65 


mesi 6, Santu Manzini Bernardis fu Ui- 


eavini Nazzi fu Valentino d'anni 88 u- 
gricola, Sebastiano Valenti fu Francesco 
Baldovini 
fu Cesare d'anni 34 bracciante, France 
sco Politi fu vio Batta d'anni 37 possi- 
dento, Domenica Angeli fu Pietro d'anni 


65 monaca, Giacomo Zanchetta di Gio 


d'anni 38 
contadina, Giuseppe Bisanzi di mesi uno 


o VENEZIA 27 15 4 18 66 
$ BARI 24 85 61 10 46 
@È FIRENZE 30 5 80 14 57 
È3 MILANO 49 47 39 63 79 
S= NAPOLI 49 63 60 82 15 
Mg PALERMOZI 56 3 4 33 
3 ROMA 32 8 82 53 45 


in separata sede e iutanto n una prov- 
visionale di L_ 100 e a i, 30 per spese di 
Purte Civile ; il Bassi a L. 50 di multa; 
tottì e tre in solido alie spese processuali 
e tassa di sentenza. Almeno in un atto 
della foro vita andranuo così d'accordo : 
nol pagare ! 
Pres, Antiga P. M. Tonini 


ELL CLELIA ALELL GEA 


Ra] 
N Invioerasla Memorie nc 
di Wediaina di Parigi. Seti 

Haigi Vendiciovingue 
Parigi, Vendita: 

Ea gonino mandatà, dogana 
VELIA LIL LELE OLI AGILI 


Raffreddore? Boromentho] Ausonia 












La crisi. 
S. M. il Re ha conferito ieri con 





parecchi parlamentari : il presidente 
della Giunta del Bilancio on. Tede- 
sco ; i vicepresidenti della Camera 
Guicciardini, Finocchiaro-Aprile e 
Cappelli; con gli on. Luzzatti Sa- 
landra e Pantano. 

A Montecitorio si affermava ieri 
che con queste conferenze si chiuse 
la prima fase della crisi, quella 
delia consultazione. Oggi, domenica, 
il re prenderà le sue deliberazioni. 


Un’ altra proibizione a Trieste 
Trieste va da una fproibizione al- 
tra. Dopo la proibizione delle con- 
ferenze, ieri, la direzione di polizia 
ha intimatn alla Federazione regio- 
nale degli insegnanti italiani un 
decreto che proibisce il congresso 
straordinario indetto dalla Fede- 
razione stessa per ogni, Scopo del 
Congresso era quello di protestare 
IE EUCELLAGICLC ELE 


Dal Friuli orientale 
II condattore del Caffè “Europa. 


si è ucciso. 
Gorizia, 4. — Verso le 2.30 pom. 
si uccise, nella sua abitazione, il 
conduttore del Caffè « Europa », 
Luigi Belloni, quarantenne, sparan- 
dosi un colpo di ravolver alla tem- 
pia, mentre si trovava ancora a 
letto. S'ignora la causa del suicidio. 
Persone che avvicinavano il Belloni 
avevano già da parecchio tempo 





fo; 
mi 
m 


in 








82 





notato che ogti era di umore tetro. 


assortimento 


Frofumerie e Guanti 


ed i nipoti ne dunno addoloretissimi 
Il triste annunzio, 


casa in Via Ronchi, 14. 





ogni; ‘altra emuisione 
parazione simili 


PIPe 


Ogni bottiglia porta sulla fascia! 
tura la marca (pescatore con un i 
grosso td 
sul dorso) che ga- 
rantisce 
cità del rimedio e 
quindi i suoi effetti 
salutari. 


La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte Je Farmacie, 





Cacciatori ac 
Polvere Lepre Kilo L. 
Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 

Eureka senza fumo ottima L, 42, 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 


Cambiavalute Ellero, Udine 








ricambio è 


mi disturbi sonò inv 
tivo funzionamento de 
basta per la guarigi 


[eontro-la:domanda di nuove sendle 
slovene che gli sloveni fanno 


1 per 
utte lo provincie dell'Istria e del 


Friuli; ‘allo scopo di slavizzario. 


Una protesta italiana ? . Bisogna 


ATENEI ACLI 


Alle 18,30 di ieri, dopo breve 







malattia, -sopportata con cristiana 
russégnazione e munito dai contorti 
religiosi serenamente spirava 











Hngelo Bortoluzzi 


d'anni 
La moglie, le screlle, le cognate 






I funerali seguiranno lunedì 6 
orr. alle. cre8.30ant. partendo dalla 


La presente serve di partecipa- 


zione. personale. 





TI medici apprezzano la 


ee 


dI COTT. 





nulsione 


astanza 





Eraulsione SCOTT, i 
cui componenti (olio di 
ato di merluzzo, glice- 
rina e fosfati, ridotti allo 
stato atomistico) rappre- 
sentano quanto di più 
indicato possa prescri» 
versi nelle malattie con- 
suntive, rachitismo, scro- 
fola, tubercolosi, ecc.” 


:NZO MASSIMI, Medico.Chirurgo, 








La Emulsione SCOTT è pre- 
ferita perchè possiede ele 
di ‘cura superior 











e. 





isione. 
SCOTT 





merluzzo 


l'autenti- 





frei o | 
quistate 





























Ti ricorrere ni rigoneratoti, di Ha 
rzanti, od agli eccitanti eroici nelle 
lalattie nervose esaurienti, nelle ane- 
ie 6 nelle forine più diffuse di alterate 
antica. abitudine. di molté 
felici, Nel 90:per cento dei di ‘ 


ece- dovuti al'cat- 






va regolare di “tot” 
'Opussola protis ina 
» “Tot”? €ompaay, 












enti È 
a quelli di, 


9 
o pre- Î | diri I 


| Malattie della hocca 






Dez 
gersi al pri 


«{ nicì? Volete benessero calma perenne 


que} dell'organisi 
tete 1 Opuscoto 










È Avviso 
1 sottoscritto si pregio portare a E 

conoscenza del pubblici che dal gior COLORI PALLIDI \E 

no Sa Noperobre: ha aperto an nego: Ga IEGRASTERIA, CHEN 1A agi 

zio d ‘olonlali, Generi — G " 

mentari, Vini, Liquori, Con- ITALIA: MANZONI 4 95 MlARO- 

fettnre, e Cioccolata in Vi 

Mercerie N. 6 ex Macelleria Bellina 

‘Per la lunga pratica che î pro- 

prieterio ha in questo genere di 

commercio è in grado di fornire al 

pubblico merci di ottima qualità e 

a prezzi modicissimi, 

Ferruccio Zunutta. 

LIRICA TIVI 


Comuue di Rivolto 
UDINE. 

Nel giorno ‘19 Dicembre 41919 alle 
ore 40 ant; sarà tenuta all'Ufficio 
Municipale l'Asta ad unico incante 
per l'appalto dell’Edificio Scolastico 
da costruirsi nella Frazione di Be- 
gno, 

Le offerte di ribasso saranno fat- 
te per schede segrete in holto da LL. 
1,22. 

Depesito provvisorio L.500 — cau- 
zione definitiva £.. 4000 -— per spe- 
80 L. 300 —— selvo Conguaglio 

R Sindaco 
Pietro Mavini 

° It Segretario 

Giuseppe Sambo 


TOLTI TE 


ANNNIMIIVTONTO 
# Casa di Salute 


del Dottor 


Ant. Cavarzeran 


i per 

E Chirurgia-Ostetricia 
[EA Malatile delle donne 
TI visite dalle li alle 14 

' Gratuite. per | poveri 9 
8 Via Profottura 10 8 
où UDINE 
29 Telefono N. 309 


30000g9v00008 


CSALIOFAIFAERIO NATE IZ 


ANE 
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‘Via Mercatopecchio 









Grandissima scelta di . ° Vo 
Stoffe Inglesi per uomo. 
PISELoTa Prezzi 0) nientissimi 
Speciale assortimento iau i IEEE 
«Giles fanta 
Disegni movità di assoluta esclusiv: 


; Confezioni sù’ mistra 
:1 Camiceria. Cravatie -— Maglieri 





Ammistrazione dei 
| * Conti Valenti 


TREVI. (Umbria) 


propria 














Premiata produzione 




















AUGUSTO VERZA 


Carafito purissimo all'lii 


» Campioni a richiesta +: 






PELLICCE 


i per Signora - Uomo 

























e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 
Medico - Chirurgo - Dentista 1 


dell « Ecole Dontaire >. di Parigi, 









Estrazione senza dolore -- Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù —- Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana -- Raddriz- 
zamenti:= Corone, lavori a Ponte. 
Riceve‘dalla 9 - 12 alle 14 - 13, 

Udine — Via della Posta N, 36 Lo p- 

Telefono 232. 


tag entanze.- Deposit 
> Viale Stazione, 19 AUGUSTO PALMARINI Tolelmo NE 
Negozio Confetture, Cioccolato... 


Via della Posta, palazzo Banca Popolare 










Confetture. per. ‘nozze e battesimi, Caramelle; Drops 
Cioccolato Fondand alla.crema - Fantasia 

















ANFIA IAN LO TITNIZI IAT 


Polveri Monti 


(Vedi avviso. in 4a : pagin 


TI 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


io Museppo Msmari » “navigo 
Ringraziamento 

da Castelnuovo del Friali 19 nov 1999. 
Pregiatissimo signer dott. G* Munari 
Trevi so 
Le annuncio che sano .coinpletamente 
guarito dalla sciatica reumatica, Ricono» 
scentissim? delle cure usntemi, Le invio 
i mieì cordiali saluti e mi. creda suo dev. 
1 DE-FRANCESCHI.GIOVANNI 

n > ‘‘fa’Nicolò 




























ande ass «BI 
dischi.- istrumenti. e musica 


tutte le edizioni, : 


:;, Vendita: con: esclusiva 
Fonol: i 






di 






comodo, af* 
.' fittosi in 
piano. Rivol- 
piietario sig: Spinotti 
o piano... 



















casa. stessa 





"Malattie dei Poli oni 
Bronchi e Sangue. 


Guarigione dell'asmi 
radicale della tuber 


Dott. E. 


Casa. dì cuta “In Padova 
UDINE, Via Canci 

Martedì, Giovenì 

allo 11. 


CARDIACIT! 
Volete in modo rapido sicurissimo 


scacciare par sempre i- vostri mati, 
disturbi diouore recenti ero. 










Scrivete subito chie- 

ratis-alto =Stabil. 

farmaceutico INSELVINI BESANA, 

COSA e ia:LangaB; 228 MILANO, 
sU s80-F: Minisini: 














di tri da iù 
vrano: Rivingoritore del ESsngne 
Bambini jRagazil Rnchitt. 

eboli : ridana foro le saluta l'e- 


oto ì-08 
For tali 
pomamen 


sce al normale e 
60, 1 160 in intto le Farmaei — Premoiata Farmacia Castal- 


IDIALE 


gno, oa ama di tassa, "i o di wi Prestito e di fame l'emissione mediante 


Pagamento rateale del prezzo 


ohiarerza N ità: no, -l'emi le venne accolta” avuinque 


6mpo quasi tutta le Obbligazioni 


eh giorni, Ja vendita dele 

‘opire prezzo maggiore di que o -lficialmente stabilito per l'a 
conto, acquista il diritto veridere ad emi: e chiusa al 
a ‘presente coloro che.non ‘gliono correre di rischio ‘di 


ine di. Chbligi 
jo‘chi :compra; ‘ora, per pi 
‘questo devono'ten 


1.000.000 
300.000 | 


inquecentomila 
200.000" 


Duecentomila 


si remi di falle si pigano; 
ana in-talto: il ‘ mondo, : in valutaz: 
di ritenula 

inquemila ; del ‘prestito chiaro; | 
Duemilacinquecento 2.500 
Millea centocinquanta: + 1.250 


Mille: 1000 (è 
300 
Du ecentocinquanta 250 |; 
* Duecento” 200% 
“Gentoventicinque: 


dI incita:di Premi impe rtanti | 
con.una probabilità sontro solo nove. 


asdieci a 3 partbrienti f° diecine, 
diverse; dieet PRESIE per: .il complessivo 
importo di ‘Live 1.525.000, 


125 





igogliose svilupp dell'organismo | 


i .cgIn Udine presso: Banca di Udine, B 


‘ont Congenert gunrite radicalmente 
preparato medicinale vegeto-ferruginosa, Dà diooltati finora si 
ottenuti anche quando: altriprodott) hanno. fallito. 
. . .;Îb casldi Epilanala-Volgare, Jatero-Epllesa!a quanto in casi di Epilessia 
ssociata a disturbi <afchici an) «Selino] » lin sompra avnto insuperabili 
isultati Prof, CODALEPPI, R, Manicomio, G.0 dell'Ambrogiana 


1.5 — Promiata farmacia GASTALDINI da 8. Bhlvatnre, Hotogna 


PEA UFFICIALE È DEL REGNO D'ITALIA 
(privileglo di pocho specialità! 
© DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
== @inche della COLONIA ERITREA e della R: MARINA === 
20 premisto all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
KM O PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 
alla distinzione accordata alle specialità farmaceutiche, ————— 


LINFRANCA © CONSERVA le FORZE. 


palazzo propria: NAPOLI 








‘Che, per. facilitare il controllo del 
diecinà-di: obblig rie di-dieci premia d ni appartonenti a diecine diverse ve 


guato 0 spedito gr a tutti i:compratori di dieci obbligazioni, apposito prontuario. 
pu:ati finanzieri sno concordi nel riconoscere che nun esiste, in Italia nè al'E- 
to a Premi che offra, come questo, grandissime probabilità di f vincite, nè così 
mi, e affermi: he, non È possibile idesre un piano di sorteggio più semplice 
raportanti a iccima di obbligazioni, e che non si è 
favorevole per ientare la na, 
Che, ie ob.ligazioni di questo préstit , non s o confondere colle car 
fomb "le, che’ dopo aver concorso, con pochissime probabilità di vibeità, ad una sola estra o 
e la somma sborsata rimane interamente perduta. Esse ‘rappresentano un titolo di vero 
no, e sono negoziabili come la Rendita Italiana sino a tsato che a 
assegnata fa vincita di un premio imperante, oppure il rimborso, in 
rischia nò sì perde mai un centesimò. 
6; confrantando, il Prestito a Premi della Repubblica di San Marino, con tutti gli altri primi» 
cipali Prestiti Italiani e Stranieri, si ottengono i seguenti risultati : 


AN non delle media o delle probabilità. PP 

SAN-MARINO-ASSICURA ee elena see great. TN PREMIO IMPORTANTE 

cuna diecisa di Obbligazioni, e c nsezuentements DIECI PREMI a dieci Obbligazioni 
appartenenti a dieci diecine diverse. I° prestiti Bavil ia La-Masa, Bruxéllesy Crovd. Rossa - AU» 
È strlack, ‘Oréce Rossa Itatiana, Croce Rossa Serba, Croce Rsssa Uligherese, Egiziano, Lyvu, Milano, Serbia, 
| Venezia, invece di ‘assicurazione o garanzia, asseghario semplicemente una inedia, ossia la probabilità 
molto problematica di un premio, rispettivamento ud ogni 98, 303, 176, 237, 120, 85,, 250, 280, 138, 224, 
73 Obbligazioni, ma non garantiscono mai ana vincita ad un determiimt» namero di, cartelle, e così 
aliché possedendone cento o inille l’unica cosa che si è sicuri di utieuere è il semplice rimborso a lunga 
si ioora; ciò che significa perdita sicura di una parte del capitale e di tutti gli interessi. 


Solo colle obbligazioni SAN MARINO si è sicuri di vincere sempre 


| Ver garantire il puofoale. ed Integrale: pagamento di‘ tutti 1 premi «e di tutti i rimborsi il: overno 


o da deguolato Rendita Itallna consolidato 3.75 -© 3.50. per conto, ed alti fioli che sono pure 0#- 
LE ESTRAZIONI 


CONs: 


forte pier 

e più sincero per Passe 

maì presentata eccasione pi 
alle di Lotterie Wi 


oné cessano 


taglili dallo Sfato, che assicarazo non solo: la--somma occorrente per il: completo: servizio del Prestito, 
Dna pressata un'eccotaza attiva di olfre* DUE MILIONI "di - Lie, 


cembre, iti Roma, nel palazzo del Ministero del fasofo, in phosens | 


ugno e il 34 
‘erno tatiano e del Governo delia Repubblica di San 


vengono latte il 30 
istenza dei delegati da 


28,-del pubbl co e coll'« 


Merino, che vigilunò e controllano perche sì proceda cunJa massima regolarità 


‘broprietaria della Tratioria dei viaggiatori, via Nizza, 63. To- ; 
n Ter 9sa Anfosso rino, ha vinto i131 Dicombra 1908, seen diocina un premio di E MILIONE 


ti i possessori 


ilettino. Utficiale dciipleto v viene distribuito e isp gratis, a cara pol Governo a 
Lele zioni:si vendono a. . 
diecitie:di Obbligazioni con Pr emio gavantito, oppure dieci Gubligazioni saltuario che 
1.525.020, si vendam> a. . ea 
posson) pagare a rate al prezzo di i li x versusi L 
È al portatore, avente ì uumari che dano. diritto di' concor 

tutti i premi e mborai che si devono sorieggiare aell'Estrazione del. 3L Dice nbr 

nenz: a fate mensili di Ls 30. 

e Lie ordinazioni si esegalscono proritamento anidlié per pagamento contro È 
SSegno ; si.r'accomanda però di soltecitare:le richiesto perohnè di obbligazioni 
di dieoine di Obbligazioni ne rimangono. disponibili poohissime e appena e-+ 
uelte verrà chiusa iù vendita, che, è ora aperta in Genova presso la Banda Gar 

sarsto, assuatrice del prestito e presso la Banoa Russa per Il Commerelo Estero: 

mea Conperativa Cattolica, Etler) A'essandro, Lotti e Miani 

Giulio: Aloisio. n 


Nelle ali città ‘presso le pace Banche, Gase. di rispistuo, Banchieri e Cambiavalute. 


Esposizione | iterazione di di Milano 1906 gran diploma di Medaglia d’oro 
RITTO NELLA FA3MACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


sc ROPPO PAGLIAN 
+ ERNESTO PAGLIANO 


vere » in tavolette compresse (pillole) 
igere li. ‘osti Marg di fe 

Drigersi prof. Ernesto Pagliano — Calat&:San Marco N. 
"Deposito per Ulline G. Commessatti Farmacista, 


; del Pr 
Liquido ».fin pi 


inpare ‘alle' falsificazioni — 


— tepurativo 

‘ie rintrescativo del snagae 
ro diritio è irrèvocabilmente: 
riconosciuto dal Magistrato 


rica (Bleu ‘rosso or 9 Pi Napoli | 


I 


Filiale di. Mitano”” 
Uygetti 
îo ie di nd 
Utensii da uolna iù "Rohe puo & 


iLastra:e filo n Nickel, Alpacea, 
Pacfong o Ottone: » 





Riparazioni 
Cataloghi @ richiesta 


o Riario: nfature 
GR: a 
IR 
è 


> Oteorre promunirsi tenendo presente ché Ia vera 20 sa dA 
Sinayadi Pino paia I schala J mumet Andros Saziohnes® 





pertina: start I Calia ali Jusso “e contenztte 
, toi Lutto i} mond) 

Champagne — 
ni 


‘net di 








i 
MILANO 
— Brossta vit No Î 


roitore di Corte Jagemadorf 
0 AL Manzori ‘0 C; — Milia, sYa San 
Roma, via cdl Pietra 91 — Genova, Piaz= 


NDASI 
Rimedio inflt lo perio 
CALLI E PIEDI, A haseidi Ao. IN: Scbpica garigice di 


Le Pill loleti Ca 180 O Got do nd ist: 
PE po i Facromanieto dl me 


L'Elisire di (Camomilla; secreto 
» Ty a ci 
PREPARA: IONI di Rnemiara FAnMacia, 


gi ALCAMONICA & 1 











